
Programma Alimentare Mondiale 
Verso un mondo a fame zero 
Il WFP, la più grande organizzazione  
umanitaria nel mondo, è l’agenzia delle Nazioni 
Unite in prima linea nella lotta contro la fame. 
Ogni anno, in media, fornisce assistenza 
alimentare ad oltre 90 milioni di persone in  
circa 80 paesi. 

Il WFP è anche il braccio logistico delle Nazioni Unite, 
impegnato a salvare vite umane grazie all’efficienza e 
alla velocità della risposta alle emergenze: 30 navi, 
50 aerei e 5.000 camion del WFP sono sempre in 
movimento per portare cibo e assistenza dove sono 
più necessari. 

Il WFP ha sviluppato sofisticati sistemi di  
pre-allarme per verificare i bisogni alimentari e 
nutrizionali delle popolazioni bisognose. L’assistenza 
dell’agenzia è diretta ai più poveri e malnutriti.

Il WFP è finanziato esclusivamente su base volontaria. 
Nel 2013, il WFP ha raccolto 4,38 miliardi di dollari. 
Di questi, il 93% viene destinato alle operazioni sul 
campo.

Il WFP sta incrementando l’uso di contante e voucher 
che permette a chi ha fame di acquistare direttamente 
il cibo. Il contante e i voucher sono particolarmente 
utili nei casi in cui il cibo sia disponibile sui mercati 
ma le persone manchino dei mezzi per acquistarlo. Il 
numero di questi programmi è aumentato dai 5 del 
2008 agli 88 del 2013, coinvolgendo un numero stimato 
di 7,9 milioni di persone. Il WFP sta implementando 
programmi di “contante e voucher” in 52 paesi. 

Nel 2013, il WFP ha acquistato oltre 2,1 milioni di 
tonnellate di cibo di cui l’86% proveniva da Paesi 
in via di sviluppo.

Il WFP sta avviando partnership innovative con 
il settore privato per la consegna e la gestione 
dell’assistenza alimentare che prevedono anche 
l’utilizzo di carte prepagate, telefoni cellulari e 
strumenti online.

Il WFP lavora con oltre 1.380 organizzazioni non 
governative (ONG) nella distribuzione del cibo.

Il WFP è molto attento al tema dell’alimentazione 
scolastica. I programmi di alimentazione scolastica del 
WFP sono attivi nei Paesi in via di sviluppo da quasi 
50 anni. Nel 2013, il WFP ha fornito pasti scolastici e 
razioni da portare a casa a 18,6 milioni di bambini, 
oltre ad aver dato assistenza alimentare ad altri 1,2 
milioni di bambini attraverso dei fondi fiduciari 
garantiti da istituzioni partner.



La risposta alle crisi umanitarie  
nel mondo 

Siria 
Dallo scoppio della crisi nell’ottobre 2011, la più grande 
operazione del WFP di risposta ad un’emergenza è andata 
progressivamente ampliandosi sia all’interno della Siria che 
nei cinque paesi vicini dove si trovano i rifugiati siriani. Il 
WFP deve adattarsi rapidamente ad una situazione sempre 
mutevole, mentre continua la fuga dal paese e l’accesso al 
cibo resta prioritario.

Nel 2014, il WFP prevede di fornire assistenza alimentare, 
ogni mese, a 4,25 milioni di persone in tutti i  
14 governatorati della Siria, compatibilmente con le 
risorse a dispozione e le condizioni di sicurezza. Lavorando 
principalmente con la Mezzaluna Rossa Araba Siriana e con  
30 ONG partner, presenti sul territorio, il WFP sovrintende 
anche alle distribuzioni di cibo nelle aree accessibili 
attraverso il suo staff nazionale e internazionale presente 
negli uffici di Tartous, Qamishly, Homs e Damasco.

Il WFP prevede di assistere oltre 2,9 milioni di rifugiati 
siriani in Egitto, Iraq, Giordania, Libano e Turchia, per lo più 

attraverso la distribuzione di buoni pasto che permettono di 
acquistare una serie di alimenti, tra cui prodotti freschi che 
normalmente non sono inclusi nelle razioni. Il WFP gestisce 
anche la logistica dando supporto ad almeno altre  
13 organizzazioni umanitarie che operano nella regione.

Sud Sudan 
Dal dicembre 2013, il conflitto in Sud Sudan ha costretto 
più di un milione di persone ad abbandonare le proprie 
abitazioni. Il WFP e i suoi partner hanno fornito assistenza 
alimentare e nutrizionale a centinaia di migliaia di persone 
colpite dal conflitto nel paese. Ogni giorno, il numero di 
persone assistite dal WFP aumenta, nonostante i saccheggi 
e le continue violenze.

Repubblica Centrafricana 
Il protrarsi delle violenze, gli spostamenti di popolazione e 
il quasi collasso dell’economia hanno gettato la Repubblica 
Centrafricana in una crisi alimentare e nutrizionale. C’è 
urgente bisogno di assistenza internazionale per evitare 
una catastrofe umanitaria. Quasi un milione di persone ha 
dovuto abbandonare la propria casa. Molti ricevono il cibo 
del WFP nei paesi vicini. 
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Per maggiori informazioni visita il sito it.wfp.org   

Seguici su Facebook Seguici su Twitter:@WFP_IT 


